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Lo stemma dei Motta di Airolo
Alfred Lienhard-Riva.

Lo stemma attualmente usato dalla famiglia Motta di Airolo présenta: staccato

inchiavato d'argento e di rosso di tre pezzi, col capo d'azzurro alia palla d'argento.
Questo stemma è un facsimile di quello portato dalla famiglia Bally, di Schönen-
werd.

Una variante offerta dal sigillo di una lettera datata da Airolo, del 1851, fir-
mata « Giovanni Motta » e indirizzata a Fulgenzo Paganini a Bellinzona, già in
mio possesso, poi da me ceduta, nel 1915, al defunto Ingegnere Emilio Motta
(1855—1920), redattore del Bollettino Storico, mostra: (d'azzurro) al monte di
tre cime rocciose (d'argento) movente dalla punta, col capo (d'oro) all'aquila di (nero)

Emilio Motta prima che altri segnalasse a lui i due stemmi descritti non cono-
sceva nè l'uno nè l'altro, non aveva mai sentito dire che la sua famiglia ne posse-
desse. Fece peraltro delle ricerche del punzone del secondo stemma, senza perô
poterlo scovare.

Frugando nell'Archivio patriziale di Faido ebbi la ventura di trovare una
sentenza a proposito della Degagna di Fichenco emanata il 6 giugno 1556 (Doc.
No. 76) dai luogotenente, deputati e consiglieri di Leventina, firmata e sigillata
da un Walter Pedrina di Airolo che nel suo sigillo si chiama « Waithart Della Mota ».

Sembrerebbe pertanto che le due famiglie Pedrini e Motta avessero una comune
origine.

La firma del documento suona: «Nos Walthero pedrine de Ayrollo communi-
tatis Leventine Logotenens, Deputati et Consigliarij eisdem. Existens in Faydo
in Edibus nostris judicialibus et suis minist, (ecc.). In quor. fidem pts. Dnus.
Locot. pedrino suo sigillo sigillavit sine tanem sui sucess. damno ac prejudizio. »

II sigillo reca nell'esergo: Waithart della Mota. Lo scudo présenta una lettera
P crocettata sormontante una W (fig. 34).

I Motta compaiono sin dal 1292 con un Pellegrino de la Mota leventinese,
il quale avendo favorito l'incursione di Guido d'Orelli nella Leventina dovette
l'anno seguente, assieme con altri capi vallerani, giurare fedeltà alla Metropolitana
di Milano (Karl Meyer. Blenio und Leventina, pag. 228).

(% 33)-

Fig. 33 Fig. 34



— 3o -
Pensando d'interessare i lettori faccio seguire un abbozzo genealogico della

famiglia del compianto consigliere federale Giuseppe Motta risalente al suo bis-
nonno.

I coniugi Cristoforo Motta ed Elisabetta Filippi, di Airolo, ebbero:

Giovanni, che seguirà,

Floriano, *14. XI.1811, f 6. VI. 1859, ammogliato con Maria Camossi, di
Airolo, da cui: a) Chiarina Carolina, *8.1.1844, moglie dal 1869 di Francesco
Bruni, di Bellinzona; b) Elisabetta Caterina, * 11. XII. 1846, moglie dal 28. IX.1868
di Guglielmo Bruni, di Bellinzona.

Giovanni prenominato, *20.III.i8io, f 24.IV. 1888, sposô, in data non indi-
cata nelle nostre fonti, Anna Giuseppa Gherig (Gehrig), * 17. VII. 1808, f 22. XII.
1887, e ne ebbe:

i.° Caterina Luigia, *26.11.1834, sposa dal 8.1.1855 di Giuseppe Aloigio
Maria Paganini, * 21. VII. 1830, figlio di Fulgenzo e di Giovanna Bonzanigo, ambe-
due di Bellinzona, — 2.0 Gerardo, che seguirà, - 3.0 Sigismondo, che seguirà, —

4.0 Guglielmina, * 7. IX. 1841, maritata 27. VI. 1865 con Giovanni Meyer, di Orsera, -
5.0 Edoardo Severino, *2.VI.1843, 126.1.1891, ammogliato 16.X.1871 con
Giuseppina Berger, di Altdorf, *9. X. 1851 da Giuseppe e Giuseppina Gamma,
da cui: Leonia, *14.VI. 1888, andata sposa 2.V. 1909 a Carlo Alfonso Curti, di
Rapperswil, - 6.° Clotilde Caterina, *21.1.1845, f4.V.i864, - 7.0 Benvenuto,
che seguirà.

Da Gerardo (2), *2.X. 1837, f 21. XI. 1899, che impalmô 5. XI. 1862 Sofia
Gherig, di Wassen, * 2. VI. 1838, f a Monza 14. XII. 1898, figlia di Luigi e di Rosa

Regli, nacquerö: - i.° Giulio Cesare, * 4.IX. 1863, dal 5.IV. 1891 marito di Maria
Giuseppa Hermann, di Malters, * 19. VII. i860, — 2.0 Giovanni Giuseppe, *5-V.
1865, f 21.V. 1865, - 3.0 Giovanni, *n.IV.i866, f 28.IX. 1884, - 4.0 Mario Luigi
Emilio, * u.V.1868, f 27.VII.1875, - 5.0 Luigi, * 1.VIII.1870, - 6.° Uberto
Giuseppe Severino, * 22.III.1872, f 25.IV.1872, - 7.0 Ugo, * 8. III.1873, -
8.° Maria Sofia, * 13.VI. 1874, f 1.VII. 1875, - 9.0 Gerardo, * 28.IX.1876,
f 2. IV. 1907, marito dal 18.II.1901 di Luigina Rossi, * 13. VIII. 1879 da Leopoldo,
di Airolo, e da Antonia Croci, da cui: Antonia, * i.IV. 1904, e Giovanni, * 11.IV.
1906, — 10.0 Anna Angelica, * 19. IX. 1878.

Da Sigismondo (3), *21. XI. 1839, f a Bellinzona 10. XII. 1883, che sposô

14. IX. 1868 Paolina Dazzoni, di Faido, *10. VI. 1848, -{-7. IX. 1921, figlia di Ca-

millo e di Luigia Fazzini, vennero:
Camilla, *7 (alias 17).IX. 1869,
Giuseppe Severino David, che seguirà,
Luigia Adele, *4. VI. 1874, che andô sposa 5. V. 1904 ad Achille Vedani, di

Lugano,
Paolo, *16. XI. 1876, f 7. VIII. 1880,
Cesare Ricardo, *28. XI. 1878, f 21. VI. 1899,

Augusto Sigismondo, * 14.VIII. 1881, sposato 20. IV. 1910 con Virginia Gui-
dotti, * 24.X. 1886 da Virgilio e Teresa Dotta, da cui: Arturo, * 27.II.1911, Marco,
* 20.1X. 1912, Franca, *10.111.1915,

Maria Guglielmina, * 27.XII. 1883.
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Dal prenominato Giuseppe Severino David, futuro Consigliere federale, * 29. XII.
1871, che impalmô 14. IV. 1899 Agostina Andreazzi, di Dongio, *23.1.1876 da

Domenico ed Emilia Gatti, nacquerô:
i.° Sigismondo Paolo, *7.111.1900, - 2.0 Emilia Stefania, *i3.IX.i90i, -

3.0 Ricardo, * 21. X. 1902, - 4.0 Stefania, * 29. VII. 1904, - 5.0 Paolina, *4. XI.
1905, - 6.° Beatrice, * 13. VII.1907, - 7.0 Carmen, * 14. IV.1909, - 8.° Cristoforo,
* 19.VI. 1910, - g.° Matilda, *24.IX.i9ii, - 10.0 Francesca, *18.II. 1914.

Da Benvenuto (7), *7.111.1848, che impalmô 10.V. 1875 Agata Piccoli, di

Quinto, * 6 (alias 29).X. 1857, figlia di Carlo e di Francesca (Chanpon uscirono:
i.° Enrico Francesco Giovanni, *20.X. 1877, - 2.0 Carlo, *30.X. 1878, spo-

sato 8.X. 1903 a Maria Meschini, di Magadino, *6. IV. 1883 da Federico e Rosa

Antognini, da cui: Benvenuto, *9. XI. 1904, Agata, * 13. X. 1905, - 3.0 Federico

Giuseppe, * 22.III. 1880, - 4.0 Alberto, *20.V.i88i, - 5.0 Maria, *4.VI.i882, -
6.° Sofia Giuseppa, *7.VII. 1883, - 7.0 Luigina Severina, *23.IX. 1884.

Einilio Motta, redattore del Bollettino Storico, * 24. X. 1855, f 30. XI. 1920, era

figlio di Cristoforo, * 10.1.1823, f 16. XI. 1867, e di Matilde Balli di Gian Giacomo,
di Locarno, e abiatico dei coniugi Gio. Giuseppe Motta e Caterina Lombardi. II
grado di sua parentela colla famiglia del consigliere federale non appare dai docu-
menti consul tati.

Das Wappen des neuen Bischofs von Chur, Mgr. Caminada
Von P. Notker Curti, O.S.B.

Durch den Tod des Bischofs Laurentius Mathias Vincenz am 29. Juli letzten
Jahres wurde der Stuhl des hl. Lucius in Chur verwaist. Das Domkapitel, dem von
jeher das Wahlrecht zustand, und dem dasselbe auch jetzt nicht bestritten wurde,
wählte am 23. September Monsignore Christian Caminada zum Bischof. Die
Anerkennung von Rom wurde am 26. Oktober bekannt gegeben und der neue Bischof
wurde am Sonntag, den 23. November in der Kathedrale von Chur geweiht.
Er ist Bürger vonVrin und wurde am 6. Jänner 1876 in Surrhin (Gemeinde Lum-
brein) geboren, wo sich sein Vater nach seiner Ehe mit Magdalena Gartmann
niedergelassen hatte. 1889 kam der kleine Caminada an das Gymnasium in Disentis und
dann nach Einsiedeln, wo er indes nicht abschloss, sondern das letzte Jahr bei den
Salesianern in Alassio an der Riviera vollendete. 1897 trat Caminada ins Priesterseminar

St. Luzi ein, wo er den ganzen theologischen Kursus vollendete, und am
22. Juli 1900 geweiht wurde. 1901—1905 treffen wir ihn als Pfarrer in Dardin,
dann bis 1912 in Obersaxen und endlich bis 1919 in Truns. Von dort wurde er ins
Domkapitel berufen als Kustos, und bald musste er auch die Dompfarrei in Chur
übernehmen. Als 1932 der verstorbene Bischof sein Amt antrat, folgte ihm Caminada
als Domdekan und Generalvikar. Pius XI. zeichnete ihn aus mit der Würde eines

päpstlichen Protonotars. Das Wappen der Familie Caminada zeigt einen halben
weissen seitens aus dem Schild hervorbrechenden Widder in Rot. Hr. Paul Boesch
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